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Un'altra grande manifestazione nazionale attorno all'Unità 

OGGI L'INAUGURAZIONE A LIVORNO 
DEL FESTIVAL DEDICATO M I E DONNE 

Il lavoro di centinaia di compagni • Tutta la città coinvolta nella Festa - Dichiarazione di Bussotti, segretario della Federazione • Le delegazioni di donne che giun
gono da tutte le regioni saranno ospitate dalle famiglie livornesi • Oggi il dibattito con i compagni Boldrini e Gisella Floreanini su «democrazia e emancipazione» 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 23. 

Tutto è pronto nella roton
da dell'Ardenza. Fra 2-1 ore 
si apre il festival dell'Unità 
dedicato « alle donne prota
goniste dell'Italia che vuole 
cambiare ». Anche oggi cen
tinaia di compagni sono al 
lavoro, apportano gli ultimi 
ritocchi ai pannelli, agli 
stand, alle mastre. Domani 
è atteso il primo massiccio 
arrivo delle delegazioni. « Que
sto Festival — d'ce il com
pagno Luciano Bussotti. se
gretario della Federazione e 
responsabile politico del Fe
stival — è stato davvero co
struito a tempo di record e 
arricchito, giorno per giorno. 
con il contributo di un gran 
numero di compagni, da quel
li delle sezioni cittadine, a 
quelle della periferia e del
la provincia, ai compagni 
della segreteria della Fede
razione, del comitato cittadi
no, dai responsabili deUe va
rie branche di lavoro, ai co
mitati comunali, da una 
schiera sempre più grande di 
giovani e di giovanissimi. La 
festa delle donne — rimar

ca ancora Bussotti — è cre
sciuta, cosi, sia nel dibattito 
politico che nel lavoro. E' 
una festa che. per come è 
stata concepita e per i con
tributi che intorno ad essa 
sono stati sollecitati, non si 
esaurisce nel luogo dove si 
svolge: già ora ha coinvolto 
tutta la città ». 

Stamane alla presenza del 
compagno Alessio Pasquini. 
segretario regionale del par
tito. si è svolto presso la fe
derazione comunista un atti
vo delle compagne delle fe
derazioni toscane, introdotto 
dalla compagna Gabriella 
Cerchiai, del comitato regio
nale. Domani, in molte, insie
me a delegazioni di donne 
partigiane, alle compagne po
lacche ed ad una delegazione 
di donne portoghesi saranno 
presenti alla manifestazione 
di apertura (ore 18 30) della 
festa sul tema: «Ieri e o'i-
gi: antifascismo, democrazia 
ed emancipazione >. Intone
ranno il compagno Arriso 
Boldrini. vice presidente del
la Camera e la compagna 
on. Gisella Floreanini. par
tigiana combattente eia mi
nistro della repubblica del-

I lavori al Senato 

Sessanta miliardi 
al CNEN 

per «conservarlo» 
Voto contrario del PCI — Serrata critica 
al governo sulla ricerca nel campo nucleare 

I comunisti hanno denun
ciato con forza, ieri al Sena
to, la situazione grave e pa
radossale che si è creata nel 
settore energetico per l'inca
pacità dei vari governi a fron
teggiare i reali problemi della 
ricerca nel campo dell'ener
gia nucleare. 

.Mentre la crisi energetica 
ripropone drammaticamente 
l'urgenza di una diversa po
litica del settore e quindi un 
piano energetico che si col
leghi ad un nuovo modello 
di sviluppo economico del 
paese, il governo Rumor pre
senta al Parlamento un enne
simo provvedimento - ponte 
(60 miliardi per il 1974) per 
sostenere l'attività del CNEN 
(Consiglio Nazionale per la 
Energia Nucleare) su di una 
« linea conservativa », come 
dice testualmente la relazio
ne al disegno di legge. 

In sostanza — hanno rile
vato i compagni Veronesi, nel 
dibattito generale e Bertone. 
nella dichiarazione che ha 
motivato il voto contrarlo del 
gruppo comunista — da cin
que anni il CNEN riceve fi
nanziamenti del tutto svinco-
iati da un piano organico. 

I senatori comunisti hanno 
quindi denunciato il conflitto 
di competenza e di poteri 
che divide l'ENEL dal CNEN 
e l'enorme ritardo italiano 
nel settore nucleare. Non si 
tratta. — hanno detto — di 
abolire totalmente le centrali 
termoelettriche, ma occorre 
innanzitutto convincersi che 
oggi l'energia nucleare è la 

più valida alternativa energe
tica possibLe, conveniente an
che dal punto dì vista econo
mico. E' necessario inoltre 
che l'ENEL abbandoni la con
cezione tecnocratica e assolu
tistica che l'ha governata fi
nora ed operi le scelte dei 
luoghi di installazione delle 
centrali termoelettriche In ar
monia con i poteri regionali. 

Dopo aver valutato la deci
sione del CIPE presa nei gior
ni scorsi di approvare final
mente il piano quinquennale 
del CNEN come un successo 
della forte pressione esercita
ta dai parlamentari comuni
sti, i nostri compagni hanno 
aiiermato che gli errori com
piuti a livello politico, specie 
da parte della DC. sono stati 
aggravati da errori tecnocra
tici mentre l'affare ENEL-pe-
trolieri testimonia quanto ri
manga oscuro tutto il campo 
della produzione energetica 
nel'a quale si è ormai in fa
se di totale subordinazione 
agli USA e alle compagnie 
multinazionali. 

Ora con il piano quinquen
nale del CNEN sarà possibi
le un riesame di tutta la ma
teria se sarà salvaguardata la 
funzione del Parlamento e se 
si comincerà ad eliminare l 
poteri di sottogoverno e per
sonali. distruggendo le clien
tele che affliggono tutta la vi
ta polìtica italiana. 

II provvedimento, approva
to dalla maeeioranza. passa 
ora alla Camera 

CO. t. 

l'Ossola. Frattanto già oggi 
a Livorno sono giunte nume
rose donne sarde da Caglia
ri, Sassari, dalla Gallura che 
hanno portato una testimo
nianza diretta dei nuovi im
portanti traguardi raggiunti 
dalle donne dell'isola con la 
vittoria del referendum e con 
l'affermazione ottenuta dalle 
forze democratiche e di sini
stra nella recente consulta
zione elettorale. Per la pri
ma volta, come è sottolinea
to in uno dei pannelli che 
compongono l'imponente sce
nografia politica del festival, 
tre donne, tre comuniste so
no entrate a far parte di un 
consiglio regionale. 

E' uno dei tanti esempi 
dei passi in avanti compiuti 
dalla donna italiana e che 
stanno all'origine dell'idea e 
dell'attuazione di questa fe
sta che si presenta — dopo 
Bari e prima del Festival 
nazionale di Bologna — co
me il secondo grande appun
tamento intorno a l'Unità, 
nell'anno del 50'. Le centi
naia di donne che per tutta 
la durata del Festival sog
giorneranno a Livorno por 
portare il loro personale con
tributo al successo della Fe
sta saranno ospiti di oltre 
duecento famiglie livornesi e 
di un campeggio sistemato 
nei pressi della Rotonda. E' 
un rapporto, quello tra la 
Festa e la città, ormai dive
nuto tradizionale ma che 
quest'anno acquista un'im
portanza del tutto partico
lare per il tema che sarà 
a! centro della manifestaz'o-
ne. per il valore politico dei 
dibattiti che la caratterizza
no. Tra questi, particolare 
importanza acquista la tavo
la rotonda del 27 sul tema 
«la donna nella stampa ita
liana » e alla quale parteci
peranno redattori e redattri
ci delle principali testate ita
liane. Per il nostro giornale 
sarà presente la compagna 
Lina Tamburrino. Il dibatti
to sarà presieduto dalla com
pagna Adriana Seroni della 
direzione del partito. Parteci
pazioni qualificate e politica
mente diverse anche nelle al
tre manifestazioni politiche. 
tra le quali la tavola roton
da su e donna e famiglia » 
(26 luglio). 

Giovedì 25. presieduto dal
la compagna Gabriella Cer
chiai, responsabile femmini
le del comitato regionale to
scano del PCI. avrà luogo 
un convegno sul tema « Don-
ria Regioni enti locali » alla 
quale prenderanno parte Gui
do Fanti, oresidenle della 
giunta dall'Emilia Romagna. 
Walter Malvezzi, vicepresi
dente della giunta regionale 
toscana e Pietro Conti, pre
sidente del'a giunta dell'Um
bria. Partecipano smdaci e 
amministratori regionali e 
degli enti locali. Alla sera 
nella stessa giornata si svol
gerà la conferenza-dibattito 
per una maternità e una pa
ternità libere e consapevoli. 

La festa che sarà arricchi
ta da numerose iniziative cul
turali. ricreative e sportive. 
si concluderà domenica 28 
con il convzio. alle ore 18 
nella grande arena, del com
pagno Aldo Tbrtorella. d°Ha 
D:™*z;one e direttore de l'U
nità. 

Roberto Benvenuti 
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Mentre la crisi dell'Isola si fa più acuta 

Ancora eluse 
le esigenze 

della Sardegna 
Il de del Rio eletto presidente della Regione con i voti dei partiti del centro 
sinistra - Accolta la proposta PCI di una iniziativa contro i decreti governativi 

In questa foto l'attentatore della Torre di Londra? 

Questa brutta fotografia viene studiata e 
ristudiata, in questi giorni, dagli esperii 
della polizia inglese. E' stata scattata, 
pochi attimi prima dell'esplosione provo
cata da una bomba piazzata Mila Torre 

di Londra, da un dilettante. L'attentato, 
come è noto, provocò una vittima, molti 
feriti e danni gravissimi. I poliziotti di 
Scotland Yard sperano ora di identificare 
fra I visitatori della Torre, l'ignoto atten

tatore. Per questo i vari dettagli dell'im
magine sono stati ingranditi fino ai limiti 
del possibile alla ricerca del volto dei 
dinamitardo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23. 

Il democristiano on. Gio
vanni Del Rio è stato 
eletto stamane presidente 
della Giunta regionale sarda 
con 43 voti (DC, PSI, P3DI, 
PRI), mentre 11 POI e 11 Psd'A 
hanno votato per 11 consiglie
re sardista on. Giovanni Ba
tista Mells. Il voto di con
trapposizione autonomistica 
che comunisti e sardisti 
hanno inteso esprimere nel 
confronti del centro sinistra 
sta ad indicare che la ele
zione dell'on. Del Rio pre
lude ad un governo regio
nale che non rivela sostan
ziali novità, né un Indiriz
zo adeguato al tipo di pro
nunciamento popolare avu
to con 11 referendum del 12 
maggio e le elezioni del 16 
giugno. 

La elezione dell'on. Del 
Rio è avvenuta dopo ripetu
te riunioni del partiti del 
centro sinistra, che non 
sembra siano state molto 
conclusive sul piano degli 
Impegni programmatici. 

Questo è balzato evidente 
nell'incontro svoltosi Ieri se
ra tra le forze politiche del
l'arco costituzionale. L'In
contro — che costituisce 
un elemento di novità nella 
prassi finora eseguita per la 
elezione dell'esecutivo regio
nale ed è certo una conse
guenza del clima diverso 
creato dai risultati elettorali 
del 16 giugno — non ha avu
to però 11 carattere di quel 
libero confronto program
matico proposto dal PCI nel
la recente conferenza stam
pa dei compagni Ingrao e 
Raggio. 

La delegazione comunista 
— composta dai compagni 
Andrea Raggio, Carlo Sanna, 
Francesca Macls e Andrea 
Schintu — ha rilevato che 
ci si trovava più propria-

In questi giorni la proroga del blocco dovrà essere discussa alla Camera 

I miglioramenti nel nuovo decreto sui fitti 
risultato che gli inquilini devono difendere 

Conferenza stampa del SUNIA a Roma - Se le disposizioni saranno confermate le famiglie risparmieranno oltre 2 miliardi e 
600 milioni al mese * Per la prima volta ridotti i canoni - Interventi di Pietro Amendola, Achilli e Tozzetti 

Gli inquilini debbono di
fendere decisamente la nuo
va legge sui fitti approvata 
dalla commissione speciale 
delH Camera e da oggi in 
discussione nell'aula di Mon
tecitorio. Si tratta di una 
buona legge — hanno detto 
I dirigenti del SUNIA (il sin
dacato nazionale inquilini). 
ieri a Roma nel corso di 
un Incontro con I giornalisti 
— nella quale, per la prima 
volta, si stabilisce la riduzio
ne dei canoni. Se la legge 
passerà in Parlamento gli In
quilini italiani risparmieran
no circa 2 miliardi e 600 mi
lioni ogni mese 

La conferenza stampa è sta
ta tenuta dai presidenti dei 
SUNIA Pietro Amendola e 
Michele Achilli e dal segreta
rio generale Aldo Tozzetti. 
« Le nuove norme — hanno 
precisato — oltre a prevede
re la revisione degli affitti e 
nuove norme contrattuali. 
cambiano sostanzialmente i 

I satelliti rivelano che sono in continuo aumento neve e ghiacci 

Allarme degli scienziati: troppo freddo 
I climatologi hanno già segnalato il pericolo - « Stiamo andando incontro ad un mutamento nelle con
dizioni meteorologiche del nostro pianeta» -12% in più - A repentaglio la capacità di produrre cibo 

Nostro servizio 
NEW YORK, 23. 

Dai satelliti meteorologici 
un grido di allarme per il 
nostro pianeta e forse la no
stra stessa sopravvivenza. 
Le nevi eteme e la calotta 
polare sono notevolmente 
aumentate. La scoperta è. 
secondo gli scienziati, qual
cosa di più di un'indicazio
ne della fondatezza di quan
to alcuni climatologi vanno 
ripetendo e c!oè che si sta 
andando Incontro ad un mu
tamento fondamentale nelle 
condizioni meteorologiche del 
pianeta. Una tendenza al 
raffreddamento che potreb
be mettere a repentaglio la 
capacità di produrre cibo 
sufficiente per una popola
zione tuttora In via di espan
sione. 

Da un attento esame di 
mappe settimanali redatte da 
vari istituti specializzati si 
scopre che la neve ed il 
ghiaccio sono aumentati nel 
1971 del dodici per cento e 
che sono rimasti al nuovo 
livello. 

In uno studio che reca la 
Anna di George ed Helen 

Kurla. due scienziati ameri
cani dell'Osservatorio geolo
gico di Lamont-Doherty. del
la Columbia university, non 
sono precisate le ragioni di 
questo improvviso aumento 
di nevi eterne e di ghiaccio. 
I satelliti meteorologici, con 
le loro costose e delicate ap
parecchiature, hanno per
messo di accertare la pre
senza di neve per tutti I do
dici mesi dell'anno nelle 
montagne della Columbia Dri-
tannica. montagne situate in 
prossimità della costa, non
ché in diverse catene asiati
che. quali quelle della Hima 
laya. del Tien Shan e del-
l'Hmdu Kush. 

« La durata e la localizza
zione dei campi di neve e di 
ghiaccio costituiscono la va
riante stagionale più impor
tante nell'equilibrio termico 
delia terra» scrivono 1 due 
scienziati americani sulla ri
vista della American associa-
tion for advancement of 
science. 

La ricerca dei Kurla vie
ne citata dal professor Ken
neth Harc della università di 
Toronto, uno del più famosi 

climatologi internazionali, se
condo il quale la grossa espan
sione del ghiaccio ha prece
duto l'inverno più freddo che 
il Canada abbia mai regi
strato. 

a Le prove sono ora abbon
dantemente chiare» dice il 
professore: « il clima sulla 
terra sta cambiando e sta 
mutando in una direzione che 
non è promettente In termi
ni di nostre capacità a nu
trire il mondo ». ha aggiunto 
Bryson entrando nel vivo del 
problema e suonando il fa
tidico campanello d'allarme. 

n timore maggiore è che i 
mutamenti climatici cui oggi 
assistiamo potrebbero far 
estendere 1 deserti subtropi
cali dell'Africa del Nord e 
dell'Asia verso Sud. in dire
zione dell'Equatore ed in que
sto modo sopprimere I mon
soni che ' forniscono l'acqua 
necessaria all'agricoltura, 

Secondo lo scienziato ameri
cano negli ultimi trenta-tren-
tacinque anni, si è determi
nato qualcosa che ha reso 
più fredda la terra e più este
se le correnti polari di aria 
fredda. 

Un ricevimento 

all'ambasciala polacca 

per il trentennale 
della liberazione 

L'ambiasciatore di Polonia 
a Roma ha offerto un rice
vimento in occasione del tren
tesimo anniversario della li
berazione del Paese. 

Sono intervenuti per il PCI 
i! segretario generale del Par
tito, compagno Enrico Ber
linguer, e 1 compagni Sergio 
Segre e Franco Calamandrei. 
Erano inoltre presenti il vice 
presidente del Senato, sen 
Tullia Carettonl, il segreta
rio generale della Farnesina, 
Gala, e centinaia di persona
lità del mondo politico e cul
turale. 

Hanno partecipato al rice
vimento anche 11 cardinale 
Sergio Plgnedoll e numerosi 
esponenti del mondo eccle
siastico. 

rapporti fra inquilini e pro
prietà immobiliare ». 

Secondo una stima dello 
ISTAT, alla fine del '69. sei 
milioni 492.000 famiglie italia
ne. pari al 42.7%. abitavano 
in affitto. Sulla base delle 
nuove abitazioni costruite da 
allora, si desume che sono 
stati locati altri 325 mila ap
partamenti, per cui le fami
glie che abitano in case in 
affitto sono salite ora a più 
di sei milioni e ottocento
mila. E almeno sei milioni 
sono interessate alla nuova 
disciplina vincolistica. 

In merito alla proroga e 
all'estensione del blocco dei 
contratti e dei canoni, il 
SUNIA. pur dando un giudi
zio positivo, ha denunciato 
l'inadempienza del governo 
circa l'Impegno, ripetutamen
te assunto, di presentare al 
Parlamento una proposta or
ganica di regolamentazione 
delle locazioni, attraverso lo 
equo canone. 

Quali sono i vantaggi della 
nuova proposta di legge? I 
canoni stipu'.-atl dal 1. gen
naio *53 al 30 novembre '69 
restano invariati (interessano 
cinque milioni 382000 fami
glie). 

Secondo calcoli forniti dal 
SUNIA dal dicembre '69 ad 
oggi sono stati locati 325 mi
la a Dpartamenti (115.000 nel 
*70 160.000 nel "71-72; 50.000 
nel "73 74). Per la prima fa
scia. considerando che in que
sti anni abbiano subito au
menti per una media del 15*1-, 
il ripristino dell'affitto al 1. 
gennaio *71, come stabilisce 
la legge, comporterà una ri
duzione complessiva di 862 mi
lioni Per la seconda fascia 
comporterà una riduzione di 
960 milioni. Per la terza fa
scia. 800 milioni. Gli inquili
ni. in tal modo, verranno a 
pagare in meno due miliar
di e 622 milioni mensili. Ogni 
anno 31 miliardi e 464 mi
lioni. 

La legge prevede anche 
una rivalutazione dal 20 al 
1C"/. per i contratti stipulati 
prima del '47 e non dopo 
il '53 Tali aumenti non pos
sono essere richiesti a coloro 
che nel 1972 abbiano perce
pito un reddito inferiore al
le 960000 lire. 

Questo accordo raggiunto 
tra le varie forze politiche 
de proposte migliorative so
no state votate da tutti i 
partiti, eccetto il MSI e il 
PLI) — hanno sottolineato i 
relatori del SUNIA — collo
candosi in un momento ca
ratterizzato da un grave at
tacco al tenore di vita delle 
masse lavoratrici, rappresenta 
indubbiamente un atto di re
sponsabilità e va nella giusta 
direzione delia difesa del po

tere d'acquisto dei salari e 
degli stipendi. 

Le innovazioni migliorative 
al decreto legge, com'era 
scontato, hanno suscitato la 
reazione della proprietà Im
mobiliare. rappresentata dalla 
Confedllizia che in una sua 
presa di posizione si erge a 
difesa della piccola proprie
tà. dimenticando che questa, 
secondo un'indagine campio
ne della Banca d'Italia non 
supera il 10Te. In verità, par
lando astrattamente di difesa 
degli interessi dei piccoli, la 
organizzazione padronale con
tinua a schierarsi dalla parte 
della grande proprietà, che 
ha portato I fitti a livelli 
insostenibili. 

Il SUNIA nella sua propo
sta per una regolamentazione 
organica delle locazioni, da 
tempo presentata alle forze 
politiche e sociali, oltre ad 
Indicare il sistema di deter
minazione dell'equo canone 
attraverso parametri oggettivi 
(i valori catastali aggiornati 
e rivalutati) ha anche indi
viduato il modo per non far 
pesare sulla piccola proprietà 
l'onere della regolamentazio
ne, con la costituzione di un 
fondo sociale per l'integrazio
ne dei canoni ai piccoli pro
prietari. da costituirsi con 
prelievi fiscali di natura rigo

rosamente proporzionale e pro
gressiva a carico prevalente
mente della grande proprietà 
immobiliare, prima fra tutti 
quelli previsti dall'INVIM (in
cremento valore immobiliare) 
sulle società. 

E' evidente che l'agitazione 
scomposta della Confedilizia 
— come hanno sottolineato 
Amendola e Tozzetti — dietro 
l'alibi della piccola proprietà, 
ha l'obiettivo di far saltare 
questo accordo sui fitti per 
quello che di nuovo e di po
sitivo rappresenta. 

Non a caso il MSI e il PLI 
annunciano di volere ricor
rere in Parlamento, allo 
ostruzionismo. « Ma più dello 
ostruzionismo di destra — ha 
affermato il vice presidente 
dei deputati socialisti Achil
li — si devono temere diffi
coltà negli stessi partiti della 
maggioranza. Si possono cer
to accettare cambiamenti che 
non tocchino la sostanza 
del provvedimento. Ma se 
qualcuno vuol giocare al peg
gio. visto che il decreto deve 
essere ratificato entro il 18 
agosto, ha fatto male i suoi 
conti. Le forze popolari non 
sono disposte a subire impo
sizioni e ricatti ». 

c. n. 

La Federazione 

dei lavoratori 
delle costruzioni: 
un primo passo 

per l'equo canone 
Il nuovo decreto sul bloc

co dei fitti all'esame del Par
lamento merita un giudizio 
di apprezzamento, ma non 
costituisce e non può costi
tuire un fattore decisivo per 
la soluzione del problema. E* 
questo il giudizio espresso 
dalla Federazione dei lavora
tori delle costruzioni, che con
sidera « positivamente il prov
vedimento sulla proroga del 
blocco dei fitti e sui criteri 
per le riduzioni percentuali 
sui canoni — misura che con
tribuirà, in qualche modo, a 
frenare il progressivo dete
rioramento del potere di ac
quisto del salari, fortemente 
eroso negli ultimi anni, dalla 
rendita edilizia e conferma 
che l'obiettivo di fondo resta 
la definizione dello strumen
to dell'equo canone assieme 
ad una immediata e vigorosa 
ripresa dell'edilizia popolare 

Conclusa la vertenza davanti al pretore 

I dipendenti del «Corriera della Sera» 
ottengono la conferma degli accordi 

MILANO, 23. 
Si è conclusa oggi pomerig

gio, di fronte al pretore del la
voro. Ezio Siniscalchi, la ver
tenza aperta dagli organismi 
sindacali del Corriere delia Se
ra. n nuovo proprietario del 
quotidiano, l'editore Rizzoli. 
riconferma nell'accordo sigla
to da tutte le parti « di garan
tire il rispetto e l'applicazione 
di tutti gli accordi sindacali 
vigenti». Si impegna, inoltre, 
« a mantenere all'azienda la 
propria autonomia ed identità 
nel rispetto delle tradizioni e 
della linea politica laica, de
mocratica, antifascista e pro
gressista delle proprie testa
te ». L'editore Rizzoli — si af
ferma ancora nel testo del
l'accordo — si impegna « a 
garantire ! livelli occupazio
nali e retributivi di tutti i di
pendenti dell'azienda Corriere 
della Sera secondo le prassi 
in atto e nel rispetto delle 
funzioni e delle qualifiche di 
ciascuno ». 

L'editore assume « Io stesso 
impegno di informazione pre
ventiva di confronto con gli 
organismi sindacali in ordine 
a programmi di risanamento 
dell'azienda, modifiche tecno
logiche, mutamento di man
sioni, trasferimenti in merito 
a tutto ciò che possa modifi
care l'attuale organizzazione 
del lavoro, nonché all'aliena
zione delle quote della S.A.S. 
Corriere della Sera e a qual
siasi livello ». L'editore Rizzo
li « assicura la più ampia au
tonomia dell'informazione af
fidata ai corpi redazionali, an
che rispetto al condizionamen
to pubblicitario» e assicura 
che « i giornalisti non possono 
essere trasferiti senza 11 loro 
consenso da una testata al
l'altra ». 

L'editore Rizzoli, infine, di
chiara «che l'accordo tra di
rettore ed editore, che In ba
se a precedenti patti aziendali 
viene comunicato al comitato 
di redazione, può essere og

getto di pubblicazione nelle te
state interessate a richiesta 
dello stesso comitato di reda
zione ». 

A commento dell'accordo si
glato oggi, le segreterie pro
vinciali dei poligrafici CGIL, 
CISL e UIL e l'Associazione 
lombarda dei giornalisti, nel 
ricordare che la vertenza tras
se origine dal comportamento 
antisindacale dei proprietari 
delle quote della S.A.S. Cor
riere della Sera, sottolineano 
« l'originalità della procedura 
seguita nel contestare 11 mo 
do adottato per la vendita 
delle quote S.A.S. Corriere del
la Sera ». « Si tratta — affer
mano 1 sindacati — di una 
procedura nuova che viene ap
plicata per la prima volta in 
Italia nel settore editoriale ed 
è auspicabile che trovi un 
maggiore sostegno nella legge 
che la riforma dell'Informa
zione dovrà necessariamente 
prevedere ». 

mente in un incontro dei 
partiti del centro sinistra 
con la opposizione. Ciò de
nota che il modo di forma
zione della Giunta ricalca 
ancora 1 metodi del passato 
fondati sulla spartizione de
gli assessorati 

Per 1 comunisti, Invece, la 
formazione della Giunta de
ve essere conseguenza diret
ta di un preciso accordo rag
giunto tra le forze politiche 
democratiche e antifasciste 
attorno a determinate scelte 
programmatiche. Appunto 
per favorire questo nuovo 
quadro, la delegazione del 
POI ha illustrato una sua 
piattaforma basata su sei 
punti fondamentali: demo
cratizzazione, risanamento e 
moralizzazione della Regione; 
lotta al fascismo; nuova po
litica economica con la pre
disposizione degli strumenti 
della legge 509 per 11 plano 
di rinascita; riforme civili; 
libertà di Informazione; su
peramento delle servitù mi
litari. 

Allo stato attuale delle co
se, 11 quadro si presenta an
cora confuso ed incerto. La 
unità della DC faticosamen
te raggiunta per la occasio
ne, appare in realtà assai 
fragile e di facciata, allo 
scopo di premere per quanto 
possibile sul PSI 

I socialisti, infatti, si sono 
dimostrati fino all'ultimo 
molto perplessi ed hanno 
esplicitamente votato l'on. 
Del Rio «.per motivi dì ne
cessità». Che si sia trattato 
di « un voto di attesa », il 
PSI lo ha ribadito nel co
municato diramato al termi
ne di una riunione congiun
ta dell'esecutivo regionale e 
del gruppo consiliare, dove 
si afferma che «attraverso 
il voto favorevole all'on. Del 
Rio, 1 socialisti non hanno 
ancora dato il loro assenso 
alla costituzione della giun
ta»; perciò essi si riservano 
di definire la propria posizione 
«solo quando saranno risolti e 
concordati sia gli elementi 
programmatici con relativa 
priorità, sia gli strumenti 
tramite cui si intende realiz
zare il rinnovamento». 

La conferenza dei capi
gruppo. riunitasi subito do
po la elezione di Del Rio su 
richiesta del presidente del 
gruppo comunista compagno 
Andrea Raggio, ha deciso di 
convocare il consiglio per il 
30 luglio con all'ordine del 
giorno le dichiarazioni pro
grammatiche della nuova 
Giunta. 

II compagno Raggio, po
nendo con forza l'urgenza di 
dare un governo alla Sarde
gna, ha detto: «j problemi 
premono, la situazione eco-
nomica e sociale è dramma
tica, le condizioni di intere 
categorie di lavoratori diven
tano intollerabili, come av
viene oggi per i minatori, gli 
edili, i tranvieri, gli ospeda
lieri. La Regione deve af
frontare questi problemi e, 
deve perciò darsi un gover
no adeguato senza ulteriori 
dilazioni. I comunisti riten
gono che, fin dall'inizio della 
attuale legislatura occorre 
affermare un modo nuovo di 
essere della Regione, un mo
do nuovo di governare ed un 
diverso rapporto con i citta
dini, con le loro organizza
zioni sindacali, sociali e pro
fessionali. La Regione — pur 
evitando contrapposizioni 
velleitarie ed ispirandosi ad 
una visione unitaria della 
lotta democratica nel paese 
— deve svolgere una azione 
continua ed impegnata per 
la difesa dei suoi poteri co-
stituzionali, per la piena at
tuazione dello Statuto spe
ciale, per la salvaguardia del
la autonomia anche nei con
fronti della politica comuni
taria. Il piano di rinascita 
disposto dalla legge 509 im
pone una rigorosa program
mazione regionale, secondo 
fini ed indirizzi precisi del 
potere pubblico, e persegui
ti mediante l'utilizzo di tutti 
i mezzi a disposizione della 
Regione ». 

Positiva è la decisione sca
turita dall'incontro dei grup
pi della maggioranza con la 
opposizione di accettare la 
proposta del PCI di discute
re in Consiglio regionale. 
successivamente all'insedia
mento della nuova Giunta, 1 
decreti fiscali del Governo, 
le cui ripercussioni in Sar
degna si preannunciano gra
vissime. La stretta creditizia, 
la indiscriminata restrizione 
della spesa pubblica, la com
pressione del consumi popo
lari, stanno, infatti, minac
ciando la sopravvivenza di 
importanti settori della eco
nomia sarda — quali la 
piccola e media industria, 
l'edilizia, il commercio, il tu
rismo, l'artigianato — e de
terminano la paralisi degli 
enti locali, del trasporti pub
blici, degli ospedali. Un pro
fondo malessere si manife
sta tra tutte queste catego
rie che da alcune settimane 
vanno affrontando — assie
me ai minatori di Carboni» 
— lotte durissime sia per la 
mancanza di prospettive de
terminate dalla politica del 
Governo e della Giunta re
gionale, sia per 1 disagi im
mediati derivanti dal man
cato pagamento del salari e 
degli stipendi in diverse a-
ziende. Di qui la richiesta 
del PCI di una Iniziativa 
specifica della regione rivol
ta ad allentare la stretta 
creditizia attraverso suol In
terventi legislativi, ed Innan
zitutto ad ottenere una mo
difica dei decreti governati
vi di Intesa con le altre re
gioni meridionali. 

Giuseppe Poddft 


